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r i to qua t t ro sino a" 10,000 e r appresen tano 
40,000 et tol i t r i , t r e fino a 5,000 e rappre-
sen tano 15,000 et tol i t r i , ventisei fino a 3,000 
e r appresen tano 78,000 et tol i t r i deposi tat i : 
in t u t t o 133,000 con un to ta le dì 229,000 et-
tol i t r i . 

Osservi un po ' la tabe l la che ella ha pre-
sen ta to alla Camera, onorevole relatore ; 
élla vi spgnala che si t rovano deposi ta t i già 
e t t an id r i 314 mila, vale a dire u n a somma 
inferiore al t o t a l e di t u t t i quest i grossi de-
posit i . 

Dunque cosa rappresen tano i 198 .piccoli 
deposi tant i? Rappre sen t ano appena appena 
u n a piccola f raz ione dei grossi depositi . 

Ora, onorevole Giolit t i ed onorevole rela-
tore della Giunta del bilancio, io dico : se 
la legge non toglie nul la alla propr ia eco-
nomia, se accordando voi so l tanto la dila-
zione del t e rmine per i piccoli indust r ia l i , 
per i piccoli disti l latori , non produce te al-
cun danno alla finanza dello S ta to , se non 
tocca te in nessuna maniera le fo rme ele-
menta r i , gli eli men t i essenziali d lìa legge, 
0 perchè, io dico, non dovete accordare que-
sta faci l i tazione ai nostri piccoli industrial i , 
1 quali essendo mol t i p o t r bbero domani 
muovere una di quelle agitazioni che sicu-
r amen te debbono essere prese in considera-
z ione dalla Giunta del bilancio, ma più spe-
cialmente dal presidente del Consiglio? 

E r a ques ta la p ropos ta che io faceva e 
credo che l 'onorevole presidente del Con-
siglio considerando i benefìzi che ne verreb-
bero a gran pa r t e della nazione che non ha 
goduto molto della legge passa t a , é t enu to 
conto che nessun danno verrebbe alla legge 
presente , vor rà accogliere la mia proposta . 

E con questo credo di non aver f a t t o 
danno nemmeno io ad alcuno, come di non 
aver off so. nemmeno il Pres idente della 
C a m e r a ; ciò che è sempre lungi dal mio 
pensiero. • 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l ' onor voi > re la tore . 

A B I G N E N T E , relatore. R i spondiamo me-
t o d i e a m e n t e ai div< rsi oratori che hanno più 
a f fa t i ca ta ques ta discussione. 

Ad ognuno debbo r ipetere questi argo-
ment i i quali s t anno in favore della propo-
sta della G iun t a del bilancio. La quale non 
è propos ta della Giun ta del bilancio (lo ri-
peto pe r l a ennesima vol ta) ma propos ta con-
co rda ta tenendo conto di t u t t i gli e lement i 
di ques ta legge diffìcile. 

I l disegno di legge si è p reoccupa to 
n o n solo della tassa da r icuperare , ma » 
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anche della pletora che si sa rebbe pro-
d o t t a nel paese il giorno in cui si fosse per-
messo di lasciare una massa di 314 mila 
e t tan idr i , che ora, secondo l 'onorevole De 
Felice, cresce ancora di più: t u t t o questo 
nel consumo pot rà assorbire circa due anni 
di fabisogno nazionale e f ra due anni si sa-
rebbe in te r ro t t a comple tamente la distil la-
zione degli spirit i con l 'assoluta paralisi di 
questa industr ia ; e questa sarèbb° s t a t a u n a 
delle applicazioni più s t rane di danni eco-
nomici, cioè quella di seccare le fon t i del-
l ' impos ta . Questa è u n a di quelle eresie e-
conomiche, che non si sa perchè si vengano 
a pronunzia re qui dent ro : quindi necessità 
di graduare , e per g raduare si è dovuto com-
piere un sacrifizio contro un al t ro benefizio, 
quello di fa r paga re u n a tassa d iscendente 
minore. Ma questa t a s sa d iscendente minore, 
per la quale si sale sul cavallo d 'Or lando , è 
v e r a m e n t e eccessivamente d iminui ta? Nien-
te a f fa t to ; perchè q u a n d o si vuol fa re la 
voce grossa prendendo a prest i to quello che 
la Giunta generale del bilancio ha avuto il 
coraggio di consigliare nella relazione, bi-
sogna conoscere bene la quest ione. Ma que-
ste parole grosse su t u t t i i l a t i della que-
stione, e non so l tan to sopra uno, non sono 
giustificate. 

Bisogna tener anche presente questacOn-
dizione gravissima. La tassa sugli spiri t i è 
r ido t t a per t u t t e q u a n t e le spese di distil-
lazione, del 35 per cento per ta luni , del 40 
per cento per altri , .del 45 per cento per le 
cooperat ive. Ora, quando si t iene conto di 
questa riduzione, si viene ad u n a media che 
varia t ra le 120 e le 110 lire ; quando invece 
a queste par t i che costi tuiscono lo stock si 
impone una tassa di 150, 140 o 130 lire, si 
impone una tassa maggiore di quella che 
pagano le a l t re distillazioni. 

Questa è la ragione precipua, onorevole 
Agnini, per cui la Giunta generale del bi-
lancio crede di aver f a t t o t u t t o il suo do-
vere ne l l ' in teresse della finanza, e quindi 
crede di t ener fe rmo quello che ha f a t t o , 
met tendosi dal pun to di vista di non per-
met te re guadagni extra-legali , ma di per-
met te re so l tanto la re integrazione di ciò che 
po t rebbero perdere coloro che hanno f a t t o 
la speculazione. 

Ma si dic^ che l 'Amminis t raz ione finan-
ziaria ha avu to u n a colpa. R i to rn iamo sem-
pre sulla medesima so l fa ; è u n a s tor ia di 
cinque anni , onorevole Agnini ; l 'Ammini -
s trazione a t tua le , come già ho spiegato 

i u n ' a l t r a vol ta fin dal primo giorno, e p r ima 
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